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quanto 
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L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
Cinzia Vincenzetti

Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  11  del  14/07/2011 

 ESAME PRESUNTA CAUSA D'INCOMPATIBILITA' EX ART. 63, COMMA 1, 
PUNTO 4, T.U. 267/2000 DEL CONSIGLIERE CARLI 

L'anno duemilaundici , il giorno  quattordici del mese di luglio , nella Residenza Municipale 
–  Palazzo  Mancini  –  il  Consiglio  Comunale  si  è  riunito  in  seduta  ordinaria   in  prima 
convocazione. Presiede la seduta il dott. Paolo Russomanno – Presidente del Consiglio - , 
svolge  le  funzioni  di  Segretario  Generale  il  dott.  Ruggiero  Ruggero  –  Vice  Segretario 
Generale.
Alle ore  21:15  il  Presidente procede all'appello dal quale risultano presenti  e assenti i 
seguenti consiglieri:

CECCHINI PIERO P DEL PRETE ENRICO P

RUSSOMANNO PAOLO P GALLI SEVERINO P

BENELLI GASTONE P TONTI TIZIANO P

RUGGERI CARLOTTA P DEL CORSO PIERANGELO P

FILIPPINI EMILIO P CARLI MAURIZIO P

ERCOLESSI LUCA MARIA P LORENZI FABIO P

SABATTINI LAURA P CECCHINI MARCO P

ARDUINI ALESSANDRO P CASANTI FILIPPO P

LATTANZIO GIUSEPPE P

PRESENTI N.  17 
Il  presidente, constatato che il  numero dei Consiglieri  intervenuti  è legale,  dichiara la seduta 
valida e aperta.
Si  dà  atto  che  all'inizio  della  seduta  sono  presenti  gli  Assessori:  BONDI  ALESSANDRO, 
UBALDUCCI  GIOVANNA,  CIBELLI  LEO,  SANCHI  ANNA  MARIA,  GALVANI 
GIAMPIERO.
Sono  nominati  scrutatori:  ERCOLESSI  LUCA  M.,  DEL  PRETE  ENRICO,  DEL  CORSO 
PIERANGELO
Visti i PARERI previsti dall'art. 49 – 1° comma – del T.U. EE.LL. di cui al Decreto Leg.vo 
18.8.2000 n. 267.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta di delibera n.  13  (referente: il Presidente del Consiglio dott. 
Russomanno)   predisposta in data  07/07/2011  dalla Dirigente  dott.ssa Silena Cingolani;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, 
( allegati all'originale del presente atto):

a)   - Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data   08/07/2011  dal 
          Dirigente Responsabile del   Silena Cingolani  dott.ssa  Silena Cingolani;
b)  - Parere irrilevante  per la Regolarità Contabile espresso in data  11/07/2011  dal 
          Dirigente Responsabile del Settore Servizi Finanziari  dott.ssa  Claudia Rufer;

         Relaziona il Presidente del Consiglio comunale che propone, come da odg, la trattazione 
del presente argomento in seduta segreta;

          Segue il dibattito, la cui trascrizione integrale è depositata agli atti della Segreteria 
Generale;

       Il Consiglieri Carli ribadisce di rinunciare alla discussione in forma segreta, ma aperta al 
pubblico;

        Seguono gli interventi dei Consiglieri: Casanti, Del Prete, Ercolessi, Lorenzi, Arduini, 
Tonti, Del Corso;

        Il Presidente del Consiglio mette ai voti: “Siete favorevoli alla trattativa dell'argomento in 
seduta segreta?”
  
    Con  voti  favorevoli  11  (Maggioranza),  voti  contrari  6  (Opposizione)  la  trattazione 
dell'argomento continua in forma segreta;

           Il pubblico  viene fatto uscire dall'aula;

           La seduta continua, relaziona il Vice Sindaco Bondi;

        Prosegue il dibattito con l' intervento di Carli che chiede che venga messo agli atti della 
deliberazione la trattazione integrale dell'argomento;
        
          Seguono gli interventi dei Consigliere Ercolessi, Tonti, Del Prete e Casanti;

          Il Consigliere Carli esce dall'aula prima della votazione. Ora i Consiglieri presenti 
sono n. 16.

         Visti: il subemendamento e gli emendamenti presentati dal consigliere Casanti, prot. 
21077/2011 e prot. n. 21078, sottoposti a votazione che hanno dato il seguente esito:

1. prima votazione (subemendamento C – all'oggetto di cui al punto A si aggiungono i  
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ricorsi  799/05  e  295/08,  menzionati  nel  ricorso  del  Comune  di  Cattolica  del  
04/12/2009)
● votanti n. 16,
● voti favorevoli 13 (Maggioranza più i consiglieri Casanti e Lattanzio);
● voti contrari n. 03 (i Consiglieri Del Corso, Lorenzi e Cecchini)

      Il Subemendamento è approvato;

2. seconda votazione (A – aggiunta del seguente punto n. 3 del dispositivo deliberativo: 
<previa richiesta urgente del Comune di Cattolica al legale designato (ove il Comune 
di Cattolica non fosse in possesso di tutti gli atti oggetto della presente istanza), di 
disporre  il  rilascio  ai  Consiglieri,  che  ne  facciano  richiesta,  copia  degli  atti  del  
procedimento n.  1475/2009 RG pendente avanti  al  TAR Emilia  Romagna, in cui  è  
parte il Comune di Cattolica, entro 10 giorni da oggi>; 
● votanti n. 16,
● voti favorevoli 13 (Maggioranza più i consiglieri Casanti e Lattanzio);
● voti contrari n. 03 (i Consiglieri Del Corso, Lorenzi e Cecchini)

      L'emendamento è approvato;

3. terza  votazione  (B  –  eliminazione  dal  punto  n.  2  del  dispositivo  deliberativo 
dell'inciso  <o  per  eliminare  la  suddetta  causa  di  incompatibilità>  oppure  ad 
aggiungere l'inciso <salvo l'invito a rimuovere la causa di incompatibilità nei termini  
di cui all'art. 69.5 T.U. 267/2000>;
● votanti n. 16;
● voti favorevoli 13 (Maggioranza più i consiglieri Casanti e Lattanzio);
● voti contrari n. 03 (i Consiglieri Del Corso, Lorenzi e Cecchini)

      L'emendamento è approvato;

           Conseguentemente,

           Si procede alla votazione segreta dell'atto deliberativo emendato; 

           Con voti favorevoli n. 13, voti contrari n. 03; 

 D E L I B E R A

1. – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n. 13 emendata.

INOLTRE

Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera;
                                      

Con voti  favorevoli  n. 13 (Maggioranza più i  Consiglieri  Casanti  e Lattanzio),  voti 
contrari n. 03 (i consiglieri Del Corso, Lorenzi e Cecchini);
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Il presente atto è dichiarato, 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18-08-2000, n. 267
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

 
PROPOSTA 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N. 13  del  07/07/2011  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

In Seduta Segreta

Richiamato l'atto consiliare n. 1 del 15/06/2011 recante: “Insediamento 
del  Consiglio  Comunale:  convalida  degli  eletti,  ivi  compresa  l'eventuale 
surrogazione  dei  Consiglieri  che  non  accettano  l'incarico  (art.  41,  comma  1, 
D.Lgs. n. 267/2000”;

Precisato  che   nell'atto  succitato   relativamente  alle  cause  di 
incompatibilità e di ineleggibilità,  il Presidente f.f. dava comunicazione: 
“dell'informativa  inviata  dall'Ufficio  di  Avvocatura  Civica  in  merito  alla 
possibilità di incompatibilità, art. 63, comma 1, n. 4, D.Lgs n. 267/2000 di un  
Consigliere Comunale Sig. Carli Maurizio, a causa di un giudizio pendente in  
quanto parte di un procedimento giudiziario con il Comune.  Detta nota è stata 
prodotta all'Ufficio di Presidenza di questa Amministrazione in data 14/06/2011 
prot. n. 17653. Precisa che non si dà lettura della nota perchè contiene elementi  
e circostanza con contenuti riservati vincolati dalla legge sulla privacy. Propone 
nel  contempo  al  Consigliere  di  rinviare  la  verifica  dell'eccezione  di  
incompatibilità  ad  un  prossimo  Consiglio  Comunale  da  convocarsi  in  tempi  
brevi,  per  dare  tempo  al  Consigliere  interessato  di  conoscere  e  visionare  i  
contenuti della nota così da potersi pronunciare compiutamente”; 

Acclarato che:  “il  Consiglio  Comunale  tramite  votazione  per  appello  
nominale rinviava al prossimo Consiglio Comunale la trattazione in merito a 
possibili cause di incompatibilità del Consigliere Carli”;

Vista e  disaminata  l'informativa,  prot.  n.  17653/2011  del  14/06/2011 
prodotta dall'Ufficio Unico di Avvocatura Civica in merito a possibili cause di 
incompatibilità del Consigliere Carli, ai sensi dell'art. 63, comma 1, n. 4, Decreto 
Legislativo n. 267/2000; 

Visti gli artt. 63 e 69 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 contenuti nel Capo II 
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che di seguito si trascrivono:

Art. 63: Incompatibilità 
comma 1: Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia,  
consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale: [......]  n. 4) colui che ha 
lite  pendente,  in  quanto  parte  di  un  procedimento  civile  od  amministrativo,  
rispettivamente, con il comune o con la provincia.;
 
Art 69. Contestazione delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità.

1. Qualora  successivamente  alla  elezione  si  verifichi  qualcuna  delle  
condizioni previste dal presente capo come causa di ineleggibilità ovvero 
esista al momento della elezione o si verifichi successivamente qualcuna  
delle condizioni di incompatibilità previste dal presente capo il consiglio  
di cui l'interessato fa parte gliela contesta.

2. L'amministratore  locale  ha  dieci  giorni  di  tempo  per  formulare  
osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilità sopravvenute o di  
incompatibilità.[...........]

     7.   Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su  
istanza di qualsiasi    elettore.

     Ritenuto che  la  ratio  dell'incompatibilità  è  quella  di  impedire  che 
l'esercizio delle funzioni del Consiglio comunale sia svolto da membri portatori 
di interessi confliggenti con quelli del Comune o che si trovino in condizioni tali 
da comprometterne l'imparzialità;

       Che,  stante la documentazione pervenuta, è atto dovuto procedere alla  
contestazione  formale  al  Sig.  Carli  delle  ragioni  di  incompatibilità  sopra 

enucleate, assegnando al medesimo 10 giorni di tempo per formulare osservazioni-
controdeduzioni o per eliminare le cause della citata incompatibilità;

Ritenuto conseguentemente di procedere  in merito;

Visto l'art. 40 del Regolamento del Consiglio Comunale;

Esito della votazione:.........................                     
                                                      ..........................
                                                      ..........................

                                                      
D E L I B E R A

1. Di  contestare  formalmente  al  Sig.  Carli  Maurizio  la  situazione  di 
incompatibilità ex art. 63, comma 1, n. 4, D.Lgs. n. 267/2000, a seguito 
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della lite amministrativa pendente fatta rilevare dall'Ufficio di Avvocatura 
Civica;

2. Di assegnare all'interessato il termine di dieci giorni, dalla contestazione, 
per  la  formulazione  di  eventuali  osservazioni,  controdeduzioni  o  per 
eliminare la suddetta causa di incompatibilità;

IL CONSIGLIO COMUNALE

       Ravvisati motivi d'urgenza,

            Con separata votazione:

D E L I B E R A

- di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile  ai sensi 
dell'art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n. 267 del  18 agosto 2000 .  
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